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I misteri 
della Repubblica 

Mentre Andreotti tiene sul tavolo i documenti del Sismi 
le prime indiscrezioni sui componenti del superservizib 
Gli elenchi non ancora arrivati in commissione Stragi" 
sarebbero stati visti da Gualtieri, in visita a Forte Braschi 

Il generale Maletti capo dei gladiatori? 
Nella lista segreta forse il nome deU'«anarchico» Bertoli 
Cominciano a circolare i primi nomi collegati alla 
operazione «Gladio». Capo della struttura segreta 
della Nato sarebbe stato il generale Gianadelio Ma-
letti, ex capo dell'ufficio «D» del Sid sotto Miceli. Ma-
letti, iscritto alla P2, vive ora in Sudafrica. Altro nome 
di «gladiatore» sarebbe quello di Gianfranco Bertoli 
che lanciò una bomba a mano davanti alla questura 
di Milano provocando quattro morti. 

WLADIMIR*) SBTTIMIU4 

• • ROMA. Generare Giana-
delio Maletti. ex capo dell'uf
ficio «D» del Sid sotto la dire
zione di Vito Miceli, iscritto 
«ll»P2di UcioGelli. inquisito 
in diverse Inchieste negli an
ni della strategia della tensio
ne, Gianfranco Bertoli, ex In
formatore del Sitar di De Lo
renzo, sedicente anarchico 
ma In conlatto con elementi 
neri. 

Sarebbero questi i due prt-
; mi nomi che compaiono nel
l'elenco degli uomini a «di
sposizione, per la operazio
ne «Gladio», nell'ambito del 

Sid parallelo della Nato. Non 
c'è, per ora, nessuna confer
ma ufficiale, ma i nomi circo
lano ugualmente e ne diamo 
comunque notizia in attesa 
di precisazioni e chiarimenti. 
Maletti - sempre secondo vo
ci non confermate -, capeg-
tlava. come alto ufficiale del 

Id l'intera struttura. Bertoli, 
invece, comparirebbe come 
un qualunque «gregario». In 
realta, se II suo nome com
parisse davvero tra I «gladia
tori», tutta la vicenda acqui
sterebbe comomiterribiti, 
sempre ipotizzati, ma mai 
provati. Il personaggio, infat

ti, il 17 maggio 1973, provocò 
una strage davanti alla Que
stura di Milano, lanciando 
una bomba tra la folla riunita 
intomo a Mariano Rumor per 
to scoprimento di una lapide 
in ricordo del commissario 
Calabresi. L'ordigno, provo
co la morte di quattro perso
ne e la mutilazione di decine 
di cittadini Bertoli venne cat
turato sul posto e si disse su
bito che si trattava di un 
anarchico. In realtà, anni pri
ma, l'uomo era stato un in
formatore del Sitar di De Lo
renzo. Non solo, nel corso 
della Istruttoria sulla «Rosa 
dei Venti», il giudice Tambu
rino stabili che Bertoli era in 
contatto, da tempo, con al
cuni dei neofascisti accusati. 
Insomma, il «soldato» Bettoli, 
se il suo nome risultasse dav
vero tra i «gladiatori», potreb
be avere semplicemente ob
bedito agli ordini di qualcu
no. 

Se queste sono ipotesi e 
voci che registriamo per do
vere di cronaca, veniamo al 

fatti che ancora ieri, nono-
Stante la giornata festiva, 
hanno tenuto banco sempre 
in rapporto alla operazione 
«Gladio». 

Lo abbiamo già detto l'al
tro giorno e se ne sono avute 
di nuovo conferme Indlret-
terit presidente del Consiglio 
Andreotti ha già sul suo tavo
lo la lista dei «gladiatori» che 
ha scorso a più riprese. An
che il presidente della Re
pubblica Cosstga avrebbe 
avuto modo di scorrere que
gli elenchi con più di mille 
nomi. Niente pare sia stato 
ancora deciso a proposito 
dell'Invio del materiale alla 
Commissione stragi. Ma c'è 
una novità che qualcuno già 
definisce assai «singolare», il 
presidente della stessa com
missione, il senatore repub
blicano Ubero Gualtieri si sa
rebbe già recato, nei giorni 
scorsi, in gran segreto, presso 
gli uffici del Sismi a Forte Bra
schi Qui avrebbe avuto un 
incontro «informale» con 
l'ammiraglio Martini, capo 

del servizio segreto, per «dare 
una occhiatina a quella» be
nedetta lista di nomi dei gla
diatori». 

Già a proposito del «rap
porto» inviato da Andreotti 
alla Commissione stragi e nel 
quale si ammetteva l'esisten
za della «Gladio», erano sorte 
durissime polemiche. Gual
tieri, infatti, invece che mette
re a disposizione dei parla
mentari le carte di Andreotti, 
le aveva portate a casa per 
un primo controllo. Poi aveva 
rinviato tutto al Capo del go
verno che le aveva mandate 
di nuovo in Commissione, 
con alcune gravissime «cen
sure». 

Qra, la notizia dell'Incon
tro ia Forte Braschi - se con
fermata - provocherà sicura
mente nuove e ulteriori pole
miche tra 1 parlamentari del
la Commissione stragi. Gual
tieri - dice qualcuno - è al di 
sopra di ogni sospetto, ma a 
volte si muove con troppa di
sinvoltura e impazienza. A 
questo proposito, il senatore 
Francesco Macis, capogrup

po del Pei in Commissione 
stragi, ha detto- «Se l'incontro 
di Forte Braschi risultasse 
confermato, si tratterebbe di 
una iniziativa che potrebbe 
essere definita quantomeno 
inopportuna. Anche perché 
l'ammiraglio Martini e II Si
smi sono oggetto di indagini 
da parte della Commissio
ne» 

Voci, polemiche e confer
me sulla «Gladio», oltre che 
gli ambienti politici, hanno 
investito anche quelli milita
ri, in un momento assai deli
catissimo, quello della nomi
na dei nuovi vertici del servizi 
segreti. Alcuni hanno fatto 
osservare come molti atti uffi
ciali in pensione da anni, pur 
avendo svolto compiti deli
catissimi nell'ambito dei ser
vizi segreti, non abbiano mai 
sentito parlare della «opera
zione Gladio». 

Questo pud significare sol
tanto che, anno dopo anno, 
le strutture segrete e parallele 
dei servizi segreti, hanno pia
nificato i loro «interventi» con 

nomi che venivano ogni vol
ta cambiati. Come tutti san
no, è prassi normale, nelle 
cose militari o paramilitari, 
cambiare, a scadenze fisse, i 
nomi in codice delle diverse 
operazioni. Rimane il fatto 
che già fino dal 1° novembre 
1950, con aggiornamenti nel 
1951 e nel 1953, l'allora mini
stro della Difesa, Randolfo 
Pacciardi (circolare n. «150 r) 
inviava ad alcuni generali un 
documento riservato e perso
nale intitolato «Norme e di
sposizioni per l'assunzione 
dei poteri da parte dell'auto
rità militare nel caso di gravi 
ed estesi sovvertimenti del
l'ordine pubblico». 

In quelle carte già si parla
va di «corpi militarizzati», di 
elementi «non inquadrati» e 
di «enti speciali». Si sottoli
neava poi la necessità di «cir
condare i grandi complessi 
industriali rocche-forti del ri
voltosi». Si potrebbe ben dire, 
insomma, che l'operazione 
•Gladio» viene davvero da 
molto lontano. 

«Q sono nuclei segreti» 
Gli appunti scottanti* 
M'ufficio D del Sid 
«Riscontri sul Sid parallelo». È il titolo di uno degli 
«appunti» tecnici allegati alla relazione sulla P2. Nel
le 14 pagine complessive, l'ultima riguarda i docu
menti che furono sequestrati al generale Gianadelio 
Maletti, ex capo dell'ufficio «D» del Sid. «Le trame 
gOjpiste vengono da lontano» affermava. Poi un pre
ciso riferimento-ai «nuclei segretamente addestrati» 
.dal servizio segreto. . 

GIANNI CIPR1ANI 

• a ROMA, «...il rapporto Ptke 
e il rapporto Church. Maletti e 
La Bruna in carcere. Le trame 
golpiste vengono da lontana 

„ Le Ipotesi di guerriglia urbana, 
di contestazione armata dei 
gruppi etnici più consistenti, di 
intervento dei nuclei segreta
mente addestrati dal Std paral
lelo: chi sono i 'pupari' che 
manovrano in Italia per tenere 
il Paese vincolato a 'scelte' di 
trent'anni fa. Toma prepoten
temente ad affacciarsi l'ipotesi 

j (eh» poi tale non e) di forze 
' potenti ed Influenti che opera-
i no in Italia, ne determinano le 
,scelte ed Udestino. Il Pcie l'eu
rocomunismo, ultimo guizzo 

i per una 'autonomia nazionale' 
sia pure di marca marxista; ma 

' fin dove potrà spingersi Berlin
guer?...». L'appunto dattilo
scritto era intitolato «Cronolo
gia di avvenimenti dal 1968 -
anno di rottura • al 1976». E 
uno del due documenti che 

vennero sequestrati nell'abita
zione del generale del Sid Gia
nadelio Maletti nel corso di 
una perquisizione ordinata 
l'il novembre 1980 dall'altera 
sostituto procuratore di Roma, 
Domenico Sica. Un promemo
ria, più che un vero e proprio 
documento, dove sono sola
mente annotati una serie di ar
gomenti sviluppati, verosimil
mente. In altre parti. Ma le po
che righe sono sufficienti per 
capire che dei «nuclei segreta
mente addestrati dal Sid paral
lelo» se ne parlava dà tempo. 
SI trattava proprio del «volonta
ri» che avrebbero dovuto dar 
vita air«operazlone Gladio»? 
Difficile affermarlo anche per
ché, è bene ricordare, nel cor
so degli anni i nomi sono cam
biati più volte e non si può 
escludere che persone che 
hanno fatto parte in periodi di
versi, o anche in «fronti» diver
si, della struttura occulta, non 

la chiamino con lo stesso «co
dice». 

CU appunti sul «Sid paralle
lo», compreso l'ultimo capitolo 
dei «riscontri», sono un docu
mento di 14 pagine allegato 
agli atti della commissione 
parlamentare d'Inchiesta sulla 
P2 Compaiono decine di no-

ziari, note sui processi. Un ca
pitolo riguarda, ad esempio, 
gli «atti relativi ad accertamenti 
circa una pretesa corresponsa
bilità dell'avvocato Nixon Ri
chard», un procedimento aper
to dopo la denuncia del difen
sore di Costantino Bazzlni, im
putato al processo sul golpe 
Borghese. Si parlava degli ap
poggi che Cia e Nato avrebbe
ro dato al colpo di Stato, trami
te I contatti assicurati tra I rivol
tosi e l'ingegner Femvtch. Un 
altro capitolo è dedicato agli 
«atti relativi ad accertamenti 
circa un organismo occulto 
che opererebbe all'interno del 
Sid» Proprio in questa parte è 
riportata la deposizione che il 
generale Maletti rese il 28 feb
braio 1978 davanti alla Corte 
d'Assise di Roma nell'ambito 
del processo Borghese, «...con
fermo che il generale Miceli 
utilizzava elementi estranei al
l'ufficio per determinare inda
gini di competenza dell'ufficio 
D senza poi comunicare I risul
tati di dette indagini. Avveniva 

FOrte Braschi, 
la sede del 

oSfcwb 
nel cui 
archM sono 
conservali 

ih sostanza che su fatti di com
petenza del esporto. D venisse
ro svolte parallelamente due 
diverse Indagini. Ciò si è verifi
cato in diversi .momenti della 
vita politica italiana per avvici
nare personaliiBN'del mondo 
politico o determinati ambienti 
politici, per ottenere informa
zioni su situazioni il cui svilup
po avrebbe potuto comportare 
pericolo per la sjcurezza,inter-
na...Le persone .utilizzale era
no il colonnello Marzolle il co
lonnello Pace, Il maresciallo Di 
Giovine e altri». 

Maletti era un nemico giura
to di Miceli Una cosa che di
mostrò anche rispondendo al
le domande del giudici. • Mi 
risulta che il generale Miceli 
utilizzava per questa attività in
formatica anche ufficiali della 

catena I dell'esercito, come ad 
esempio il generale Rosset
ti, .era un gruppo di persone 
che veniva utilizzato dal capo 
del servizio. A quanlo mi risul
ta la stessa prassi veniva attua
ta anche dall'ammiraglio Hen-
ke, ma In misura più limitata. 
Non è stata attuata invece dal
l'ammiraglio Casardi». GÌ ac
certamenti sull'esistenza del-

' l'organismo occulto, è ̂ scritto 
' nell'allegato della relazione -

P2, si conclusero, dopo che il 
presidente del Consiglio. An
dreotti ere stato interpellato sul 
segreto di Stato, con la richie
sta di archiviazione formulata 
dal pm il 20 ottobre 1978. Un 
anno e mezzo dopo, il 22 feb
braio 1960, l'archiviazione. 

Ma l'ex capo dell'Ufficio «D» 

del Sid, sapeva motte altre co
se. Lo dimostra il secondo ap
punto che g)l fu sequestrato 
nella sua abitazione. Poche ri
ghe per criticare aspramente il 
generale Vito Miceli trattando 
di un argomento che è diven
tato di estrema attualità: le in
dagini dei se/yizi segreti per 
capire chi fossero i simpatiz
zanti con la cosiddetta «idea 
Ricci», alla quale aveva aderito 
anche il generale Giuseppe 
Alessandro D'Ambrosio, can
didato di Andreotti a ricoprire 
la carica di direttore del Sismi, 
«...mentre una parte del Sid -
scriveva Maletti nel dattiloscrit
to sequestrato - sta conducen
do le sue indagini e confer
mando l'esistenza di molti 
punti di contatto tra gli eredi 
del golpe Borghese, I fautori 

sufl'operaziono 
•Gladio» 

delle Idee del generare Ricci, 
l'ex ministro Pacciardi ed il So
gno, un'altra ala del Sid (per 
intendersi il solito Sid parallelo 
di Miceli « Marzollo) alla Insa
puta dalla prima compie inda
gini, scopre altri contatti, rag
giunge interessanti conclusio
ni ma, singolarmente, omette 
di riferire al generale Maletti 
ma si limita a passare riserva-
tlsslme veline direttamente al 
capo del Sid Miceli..». Un'af
fermazione che, riletta alla lu
ce delle polemiche di oggi 
puO far pensare che il «Sid pa
rallelo» e riuscito a coprire uffi
ciali dalle vocazioni golpiste. 
Se vero, sarebbe interessante 
capire quanti e quali di questi 
militari ancora oggi ricoprono 
incarichi Importanti in posti 
«chiave» dell amministrazione. 

La spia che anticipò al Tgl le rivelazioni sul «Gladio» è attendibile secondo un dossier del Senato Usa 

La vera storia di Brenneke che accusa la 
VINCINZOVASILS 

•«•ROMA. Ricordate Dick 
Brenneke, lo spione america
no intervistato dal tgl? Le sue 
rivelazioni sulle trame della 
Oa In Italia vennero archiviate 
come frutto di fantasia. Ecco, 
Invece, un dossier inedito del 
Senato Usa che sancisce la 
credibilità del personaggio... 
Strana storia, quella del plano 
Gladio. Scoppia adesso, ma, 
annunciala da una serie di «pi
ste» giudiziarie battute sin dagli 
anni Settanta, era riemersa so
lo qualche mese fa. Del com
plotti Intemazionali che stan
no dietro trame e stragi era tor
nato a parlare, infatti, a fine 
giugno, in una delle calde 
•notti Italiane» dedicate al 
Mundlal, quello strano 007 allo 
•Speciale tgl». Quarantanove 
anni, di professione ufficiale 
agente Immobiliare, il perso
naggio recita nei mass media 
americani ormai da una deci
na d'anni il ruolo di bestia nera 
di Bush. Dice di essere stato 
nel libri paga della Cia e di 
•ver cosi potuto collaborare ai 
traffici d'armi che portarono 
all'assassinio del premier sve
dese Otof Palme, ed aggiunge 

che l'attuale inquilino della 
Casa Bianca ne sa molto C'è 
uno scarno flash di agenzia. E 
l'inviato del tg Ennio Remondi-
novola negUStatesad intervi
stare Brenneke 11 giornalista 
scopre un Intrigante gioco di 
scatole cinesi che conduce an
che a casa nostra: la Cia attra
verso la P2 foraggiava il terrori
smo nostrano da Panama at
traverso fior di conti bancari 
svizzeri e le solite società lus
semburghesi, rivela lo spione. 
SI indignano gli americani; si 
Infuria Cosslga: cade la testa 
del direttore del telegiornale, 
Nuccio Fava Ma in breve lo 
scirocco dell'estate coprirà 
con la sabbia i contenuti 
esplosivi dell'inchiesta. 

Le rivelazioni vengono liqui
date con un giudizio di pretesa 
•inattendibilità» dell'Intervista
to, anche se uno dei nomi del 
•caso Breenneke», il vicepresi
dente della ditta capofila di 
una rete di società fittizie crea
te e presiedute dallo 007 inter
vistato dal tgl, è una vecchia, 
misteriosa, conoscenza per gli 
inquirenti italiani è l'Italo-
americano Roger D'Onofrio, 

uomo dai mille volti. Uno degli 
imputati dell'inchiesta del giu
dice Carlo Palermo, l'esperto 
di missili e di spionaggio Glau
co Parlel. ne aveva parlato al 
magistrato trentino come del-
('•ufficiale pagatore della Cia 
in Europa». 

Inattendibile Brenneke? Ep
pure una giuria popolare t'ha 
appena prosciolto dall'accusa 
di essersi inventato tutto sui 
traffici d'armi nei quali sareb
be implicata la Cia. E c'è pure 
un documento del Senato de
gli Stati Uniti che ne traccia 
una completa (ed Inquietan
te) biografia sfogliandola 
sembrerebbe anzi pienamente 
probabile che l'uomo sia al 
corrente di molti segreti II dos
sier su «Dick» Brenneke è stato 
preparato dalMntematlonal 
center for pollcy development» 
per conto del senatore John 
Kerry che non si fidava della 
versione ufficiale delle agenzie 
spionistiche Usa che ammetto
no, al massimo, rapporti spo
radici col personaggio. 

Ecco la storia di una spia 
molto Informata: mentre Inse
gna in un college di New York 
matematica teorica e filosofia, 
Brenneke redige «la sua prima 

domanda di assunzione alla 
Cia» Siamo alla fine del 1967. 
Brenneke «nel corso dello stes
so anno ha del colloqui per 
l'assunzione alla Fbi». La Cia 

SII offre un impiego come atte
sta di computer, lui rifiuta, gli 

place la vita spericolata e cosi 
di II a poco avrà «l'occasione 
per mostrare la sua perizia co
me pilota lavorando per la Cia 
in Sud America. Quel voli gli 
valgono una lettera ufficiale 
della Cia alla Federai Aviation 
Adminlstration, in data 20 giu
gno 1979, nella quale si certifi
cano le ore volate» Ma il primo 
incarico di rilievo nel '68-'69 ri
guarderà informazioni sulle 
operazioni finanziarie di una 
società panamense. Un analo
go incarico gli viene offerto dai 
servizi israeliani a Beimi. 

Secondo 11 dossier è a que
sto punto che a Brenneke vie
ne la fregola degli altari, da vita 
ad una prima società di investi
menti, la Financlers Internatio
nal Limited, cui seguirà tra il 
1970 e il 1971 il gioiello finan-
zlario-spionlstico di Brenneke, 
quella lima, «International 
fund for mergers and acquisi-
tions» che era la società dalla 
quale, via P2, i soldi della Cia 

arrivavano ai terroristi. «Lo as
siste un avvocato di nome Da
vid Lopez. L'altro amministra
tore è D'Onofrio, e ciascuno 
detiene - è scritto nel dossier 
-il 49 per cento del pacchetto 
azionario, col restante 1 per 
cento controllato da un ban
chiere svizzero ora deceduto». 
A metà degli anni Settanta 
Brenneke diviene anche agen
te del «Customs service» (la 
dogana americana), «allorché 
partecipa a operazioni volte a 
smascherare agenti implicali 
nel traffico di droga, in Texase 
in California». La dogana 
smentisce, ma il dossier docu
menta come II rapporto col 
Customs service sia durato fino 
a poco tempo fa, quando fu ri
chiesta la colaboirazione di 
Brenneke ad un'operazione 
lampo studiata per incastrare 
un mercante d'armi iraniano 

Ecco, poi il nostro amico, 
dopo la caduta dello scià, nel 
1980 organizzare col Mossad 
un ponte aereo destinato a 
portar fuon dall'Iran 3000 
ebrei. 300 alla volta, con l'aval
lo del Dipartimento di Stato e 1 
soldi di Tel Aviv. Nel tempo li
bero passa notizie al contro
spionaggio francese 1981-

realizza un sofisticato software 
per i computer dei servizi co
staricani. 1984- la Cia passa al 
Mossad il compito di rifornire 
d'armi i «contras». E Brenneke 
fa valere le sue entrature con i 
fabricanti tedeschi e cechi II 
Mossad lo sceglie perchè «co
nosce i cechi, è al corrente dei 
segreti dei sistemi bancari sviz
zeri, può fungere da capro 
espiatorio se le cose si metto
no male». Ma lui chiede ed ot
tiene un'approvazione ufficia
le da parte dì un «importante 
esponente del governo ameri
cano», Donald Gregg. consu
lente per la sicurezza naziona
le dei vicepresidente George 
Bush, secondo il dossier del 
Senato Usa Segue il solito 
tourbillon di forniture clande
stine- tre spedizioni di armi a 
Panama Rimangono inevase 
le richieste del Kenia e del Sud 
Africa. Brenneke mostra telex, 
chiamate telefoniche, appunti, 
registrazioni negli alberghi, 
timbri sul passaporto, paga
menti e voli, per provare che è 
tutto vero. Aggiunge che 
nell'84 «si accorse» che gli ae
rei delle armi tornano carichi 
di cocaina, fa unviaggio a Me-
dellin, protesta. Fa II nome di 

un certo Feliz Rodriguez come 
quello del trafficante che si 
qualificava comne emissario 
del governo Usa «ai massimi li
velli» Cita un trasferimento di 
10 milioni di dollari dal Kuwait 
al «contras» tra 11 1984 e 11 1985. 
e dichiara di aver partecipato 
ad un progetto di vendita di ar
mi svedesi all'Iran, che avreb
be collegamenti con l'assassi
nio di Palme. Ma soprattutto il 

delle autorità Usa che ha finito 
poi per pesare sulla scarsa at
tendibilità che anche in Italia si 
è ritenuto di attribuire alle de
nunce del Tgl: «Diverse agen
zie governative hanno impedi
to che la commissione affari 
esteri del Senato Indagasse 
sulle affermazioni di Brenneke: 
l'ufficio dogane ha portato fuo
ristrada il Congresso, mentre 
sia Fbi, sia Cia si sono rifiutati 
di collaborare»; l'Fbi si rifiuta di 
consegnare il dossier sul per
sonaggio, e che secondo Bren
neke conterrebbe le informa
zioni sul suo lavoro alla Cia, 
che «ha fatto il possibile per 
screditarlo» negando qualun
que rapporto, «ma la cosa non 
regge ad una seria indagine» 

(S/conlinua) 

«OweraleClaralaltoMatettl durante «processo sulla strage di piazza Fontara 

Uno 007 inglese: 
anche gli italiani 
nelle nostre basi 

ALFIO BERNABÒ 

•«•LONDRA. Fred Holroyd. 
un ex capitano appartenente 
ai servizi segreti inglesi, ha rive
lato che uno del centri dell'In
telligence britannici, attraverso 
cui •passavano anche agenti 
italiani» è il Joint Services intel
ligence Training Centre, vicino 
alla cittadina di Ashford nella 
contea del KenL È in questo 
centro che nei primi anni Set
tanta Holroyd segui un corso 
di tre mesi in cui la media dei 
•promossi» era di circa il cin
quanta per cento Fra temate
ne c'erano addestramento al-
I uso di armi, manegglamento 
e confezione di esplosivi e 
bombe, Incluse quelle molo
tov, scassinamenti con apertu
ra di serrature e casseforti, in
terrogatori «a fondo». Il corso 
comprendeva anche lezioni 
concementi pedinamenti, co
municazioni radio, cifrari e fo
tografia. «Gli italiani o studiava
no D oppure erano di passag
gio verso altri centri», dice Hol
royd che fa il nome di un altro 
luogo chiamato Fort Monckton 
e di una residenza privata nel 
Galles vicino a Brecknock di 
proprietà di un aristocratico 
che serve a simili scopi. 

Finito il corso, Holroyd, che 
già aveva notevole esperienza 
militare, venne inviato nell'Ir
landa del Nord. Qui si rese 
conto di essere stato assegnato 
ad un ramo clandestino dell'e
sercito comandato dai servizi 
segreti inglesi «deviati» che 
promuovevano azioni illegali 
di sabotaggio e «controterrori
smo» con spargimento di san
gue. Si ribello. Unitamente ad 
un altro agente segreto, Colin 
Wallace, che era stato pure re
clutato dal servizi inglesi «de
viati» che complottavano sia 
contro il leader conservatore 
Heath che quello laburista Ha-
rold Wilson in vista di rafforza
re l'ala destra del torte* - poi 
emersa con la Thatcher- Hol
royd ebbe 11 coraggio di pre
sentarsi ai suoi superiori e di 
chiedere l'apertura di una in
chiesta. Gli venne praticamen
te ordinato di farsi ricoverare 
in un istituto psichiatrico per 
un anno in un tentativo di dan
neggiargli la reputazione Oggi 
sia lui che Wallace sono diven
tati celebri come «whlstleblo-
wers» (colui che richiama l'at
tenzione per far sapere la ven
ta) e diverti deputati si sono 
incaricati di portare avanti le 
loro rivelazioni a Westminster. 
Alcune inchieste sono in cor
so Dopo aver scritto un primo 
libro. War Without Honour 
(Guerra senza onore), Hol
royd dice che ne sta scrivendo 
un secondo in cui si sofferma 
su aspetti ancora più delicati, 
come le operazioni clandesti
ne di elementi dell'esercito in
glese entro i confini della Re
pubblica irlandese contro indi
vidui sospettati dì appartenere 
all'Ira. 

Nel discutere le recenti rive
lazioni nel Parlamento italiano 
sulla struttura parallela della 
Nato, riportate anche dalla 
stampa in inglese, Holroyd di
ce che la Gran Bretagna non 
solo ha offerto ed offre centri 
di addestramento frequentati 
da agenti intemazionali, ma è 
a capo di altri due fenomeni II 
primo, emerso in maniera par
ticolarmente chiara negli anni 
Settanta, è costituito da una 
complessa struttura che allac
cia un ramo «deviato» dei servi

zi segreti politicamente a de
stra ad alcuni personaggi mili-
tan che in quel periodo hanno 
formato dei piccoli eserciti o 
•private armies». Il secondo è 
quello delle «security agen-
cies». agenzie che offrono ser
vizi anche di natura paramilita
re sia a privati che a governi 
stranieri. Ce da notare natural
mente che in Gran Bretagna il 
servizio militare non è obbliga
torio Chi entra nell'esercito di
venta esserdalmente un sol
dato professionista ed una vol
ta concluso il tirocinio può n-
manere nell'esercito omettersi 
a disposizione di agtnzie uni
vate Holroyd ha un elenco di 
circa quaranta Agenzie di que
sto genere che si presentano 
con nomi innocui come «Ri
cerche industriali» o «Servizi 
termo», ma offrono anche sol
dati mercenari, sabotatori, kil
ler». Le più note di queste 
ottenzic Ingaggiano le ex teste 
di cuoio appartenenti al famo
so Sas (Special Air Services). 
Holroyd dice che l'agenzia 
chiamata Control Risks ha rice
vuto contratti anche dall'Italia 
dove «in una zona balneare» 
non specificata, un ex mem
bro dei Sas ha assassinato una 
persona legata ad una verten
za alla Hat. 

Unitamente a tutto ciò c'è 
da ricordare che negli anni 
Settanta, quando un'ala dei 
servizi segreti deviati inglesi 
complottò contro Wilson - e. 
come ricorda Holroyd, qualcu
no giunse al punto da ordinare 
alla nave da crociera Queen 
Elisabeth II di mettersi a dispo
sizione per ricevere l'intero ga
binetto laburista - fra le figure 
militari che si presentarono a 
capo di «private armies» come 
nel caso della Unison-Cml As-
sistance c'erano personaggi ti
po l'ex comandante della Nato 
Slr Walter Walker. Un altro 
gruppo paramilitare chiamato 
Column 88 capeggiato dall'ex 
maggiore dell'esercito lan 
Souter Clarence e dall'ex mari
ne Lesile Eric Vaughan, in con
tatto con altri «eserciti privati», 
fini anche con il creare quella 
fantomatica League of Saint 
George che ospitava elementi 
dell'estrema destra europea ed 
avrebbe dato asilo anche ai 
neofascisti italiani riparati in 
Inghilterra. 

Secondo Hojjpyd queste 
forze, che hanno agito e conti
nuano ad agire nell'oscurità, 
hanno carattere sopranazio
nale e costituiscono probabil
mente parte della struttura pa
rallela della Nato di cui si è 
parlato in Italia. Ma non solo: 
•Recentemente qualcuno mi 
ha detto che un certo numero 
di attentati terroristici in Belgio 
negli anni Ottanta, attribuiti al 
terrorismo dell'estrema sini
stra, sono stati perpetrati in ef
fetti dai servizi segreti belgi». 
Holroyd è del parere che l'uni
co modo di trovare il bandolo 
della matassa e far luce sugli 
sviluppi di queste forze paral
lele è quello di Incaricare una 
commissione europea di com
piere un'indagine E quanto 
starebbe cercando di fare il de
putato europeo della città di 
Hull. «Il problema è che in tutta 
l'Europa occidentale manca 
una salvaguardia costituziona
le contro forze del genere Non 
basta più guardare a queste 
cose dal punto di vista di sin
gole nazioni» 

l'Unità 
Venerdì 
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